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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 22.10.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: IL PONTE SUL CANAL GRANDE DI MIOZZI DEL 1942 NON ERA PREVISTO DOVE ORA E’ STATO COSTRUITO QUELLO DI CALATRAVA

Mi sento in dovere di smentire quanto asserito strumentalmente da Tullio Campostrini, che, per sottolineare l’utilità del nuovo ponte di Calatrava, scomoda l’ingegner Eugenio Miozzi e il suo Piano Particolareggiato di Piazzale Roma del 1942, nel quale è effettivamente previsto un quarto ponte sul Canal Grande.

Peccato però che il ponte pensato dal Miozzi non avrebbe dovuto sorgere ove ora è stato posizionato quello di Calatrava, che è in diagonale, taglia – come ha notato anche il Sindaco, con il suggerimento di Zirada come nome – la curva del canale, pone problemi di statica sulle rive e di traffico acqueo, è difficilmente accessibile ed è decontestualizzato rispetto ai potenziali flussi ed alle direttrici di marcia, anzi, peggio, è stato costruito senza che fosse prima pensato ed approvato un piano complessivo di Piazzale Roma e senza nemmeno che fosse avviato l’iter per la definizione della proprietà della sponda lato ferrovia, che fra l’altro risulta al momento non ancora agibile né percorribile.

Il ponte, invece, che nel 1942 aveva progettato (all’interno del Piano Particolareggiato di Piazzale Roma!) Eugenio Miozzi avrebbe collegato – traversando in modo perpendicolare il Canal Grande dopo la curva – la nuova fondamenta del da poco realizzato Rio Novo (che aveva tagliato in due i vecchi Giardini Papadopoli) con le nuove edificazioni della ferrovia, sorte dove c’erano prima un’antica cereria ed alcuni campi coltivati, collegando così in modo razionale e rettilineo parti “nuove” della città, rendendo inoltre facilmente accessibile la nuova via d’acqua rapida verso San Marco ed il Lido. Se si nota con attenzione il piano del 1942, si vede, infatti, come la posizione dei pontili sul Rio Novo fosse strategica rispetto al nuovo ponte, oltre che a Piazzale Roma.

Insomma, dire che Miozzi aveva pensato nel 1942 un ponte sullo stesso punto sul quale è stato costruito oggi quello di Calatrava non solo non corrisponde al vero, ma pare anche veramente offensivo nei confronti dell’antico ingegner capo del Comune di Venezia; tanto quanto difficile pare individuare nell’iter che ha prodotto l’attuale quarto ponte sul Canal Grande almeno un briciolo della capacità di pianificazione strategica e particolareggiata d’un tempo, soprattutto se paragoniamo il vecchio Piano Particolareggiato del 1942 con il vuoto pneumatico di oggi (a meno che non si voglia ritenere sufficiente, contro ogni evidenza, il piano complessivo realizzato una decina d’anni fa da Leonardo Benevolo). 
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